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GNV Virgo, a Palermo il battesimo del primo traghetto a zero emissioni

la Costa Sud di palermo, non sarà
più soltanto un litorale dimenti-

cato, ma un mosaico di interventi che
promettono di restituire al mare e ai
cittadini un rapporto nuovo, fatto di
spazi verdi, percorsi sostenibili e luo-
ghi di socialità. 
Con un investimento di circa 12,7 mi-
lioni di euro, finanziato in parte dal
pNrr e in parte dalla Città metropo-
litana, il progetto segna l’inizio di una

stagione diversa: quella in cui il mare
torna ad essere protagonista della vita
urbana.
il parco a mare dello Sperone rappre-
senta uno dei tasselli più significativi
di questa trasformazione. Non si tratta
solo di un’opera pubblica, ma di un
simbolo. la riqualificazione della
Costa Sud è, infatti, una delle sfide più
ambiziose della città.

al termine di due giorni di negoziati
intensi tra i ministri della pesca,

l'unione Europea ha raggiunto un ac-
cordo sulle quote pesca per il 2026.  il
Consiglio dell'agricoltura e della pesca
ha approvato i limiti di cattura e lo
sforzo di pesca per il nuovo anno, con
estensioni in alcuni casi fino al 2028.
particolare attenzione è stata dedicata al
mar mediterraneo, dove sono stati con-
fermati i livelli di sforzo di pesca per il

2025 per i pescherecci da traino. inoltre,
sono stati mantenuti i limiti per i gam-
beri blu e rossi, due specie di grande im-
portanza per la pesca commerciale.
l'accordo mira a garantire un equilibrio
tra le necessità economiche del settore
e la sostenibilità delle risorse ittiche. 
il regolamento, che entrerà in vigore il
prosimo 1 gennaio, dovrà ancora pas-
sare attraverso una revisione finale e la
pubblicazione ufficiale.

il prossimo 18 dicembre, al  marina
Yachting, palermo torna protagoni-

sta del dibattito sul futuro dei mari e
delle infrastrutture con la settima edi-
zione di “Noi, il mediterraneo ... 12
mesi all’anno”, appuntamento pro-
mosso dall’autorità di Sistema por-
tuale del mare di Sicilia occidentale.
l’evento si svolgerà al marina Con-
vention Center luogo preposto ad
ospitare i convegni.

Palermo, il 18 dicembre dibattito sul futuro dei mari
Al Marina Yachting la 7… edizione di „Noi, il Mediterraneo... 12 mesi allÊanno‰
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la regione Siciliana ha messo sul
tavolo 315 milioni di euro per

spingere l’innovazione e rafforzare le
filiere tecnologiche strategiche del-
l’isola. È stato così pubblicato l’at-
teso avviso dell’assesso. rato alle
attività produttive, che apre ufficial-
mente la partita per imprese e centri
di ricerca pronti a investire in pro-
getti ad alto contenuto innovativo.
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Battezzata
e consegnata

la Grande Istanbul
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Tamajo: ÿPuntiamo a sostenere investimenti strategiciŸ

Con il comandante antonino
russo (nella foto con Fede-
rica Pellegrini) al timone, lo

scorso 11 dicembre è stata battezzata
al porto di palermo la nave gnv
Virgo, prima unità della compagnia
grandi Navi Veloci alimentata a gnl
e primo traghetto italiano di lunga
percorrenza ad utilizzare questo tipo
di combustibile. 
l’evento ha rappresentato un mo-
mento di svolta per la flotta, che ha
scelto di puntare con decisione su so-
luzioni energetiche innovative e so-
stenibili, in linea con gli obiettivi
europei di decarbonizzazione del tra-
sporto marittimo.
pierfrancesco Vago, presidente ese-
cutivo di gnv e msc Cruises, ha de-
finito la Virgo «il traghetto

tecnologicamente ed ambientalmente
più avanzato del Paese», ricordando
il bunkeraggio di bio-gnl effettuato
a genova che ha consentito un viag-
gio a emissioni nette zero, un primato
che segna la strada verso un futuro
più sostenibile. matteo Catani, am-
ministratore delegato di gnv, ha sot-
tolineato il valore storico dell’evento
e il ruolo centrale della Sicilia, chie-
dendo infrastrutture portuali ade-
guate per sostenere la crescita e
rendere possibile un pieno sviluppo
delle nuove tecnologie. 
madrina dell’evento la campionessa
olimpionica di nuoto Federica pelle-
grini, simbolo di eccellenza sportiva
e di impegno. 

Segue a pagina 3

Sarà lo Sperone uno dei luoghi più significativi del rinnovamento

Sicilia, maxi-bando da 315 mln
Per rafforzare le filiere tecnologiche dell’isola
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Madrina dell’evento Federica Pellegrini, con la presenza dei vertici di Msc e di istituzioni nazionali e locali

A Palermo pronta a rinascere la Costa Sud
per anni ai margini della vita del capoluogo

A Bruxelles al termine di 48 ore di intensi negoziati tra i ministri dellÊimportante settore

Quote pesca 2026: l’Unione Europea ha raggiunto l’accordo
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Napoli - il 28 novembre scorso, si è
tenuta a Shanghai la cerimonia di batte-
simo e consegna della grande istanbul,
quarta delle sette navi pure Car & Truck
Carrier (pCTC) ammonia-ready com-
missionate ai cantieri SWS (Shanghai
Waigaoqiao Shipbuilding Company li-
mited) e CSTC (China Shipbuilding
Trading Company limited) - entrambi
parte di China State Shipbuilding Cor-
poration limited (CSSC).
Con i suoi 200 metri di lunghezza, 38
metri di larghezza e una stazza lorda di
circa 77.500 tonnellate, la grande istan-
bul è stata progettata per il trasporto di
veicoli - auto, SuV, furgoni, sia elettrici
che alimentati da combustibili tradizio-
nali - oltre ad altri tipi di carico rotabile.
la nave offre una capacità di carico pari
a 9.241 CEu (Car Equivalent unit) e
dispone di quattro ponti adibiti anche al
trasporto di merci rotabili di grandi di-
mensioni, inclusi carichi pesanti fino a
250 tonnellate e con un’altezza mas-
sima di 6,5 metri.
alla cerimonia di battesimo e consegna
erano presenti, tra gli altri, Zhang Wei,

Vicepresidente di SWS, luigi pacella
grimaldi, automotive intercontinental
director del gruppo grimaldi, e rap-
presentanti di SaNY, azienda cinese at-
tiva nella produzione di macchinari
pesanti e attrezzature per edilizia, estra-
zione, infrastrutture e industria, che si
avvale dei servizi di trasporto del
gruppo grimaldi dalla Cina verso di-
versi porti in africa, mediterraneo,
Nord Europa e golfo persico. a testi-
monianza di una partnership di cre-
scente solidità e rilievo,Chunyan Yuan,
Vicepresi- dente di SaNY group, ha
partecipato all’evento in qualità di ma-
drina della grande istanbul.
la nuova nave è già pronta per il suo
viaggio inaugurale sul servizio rego-
lare East asia - persian gulf del
gruppo grimaldi. Nei prossimi giorni,
dai porti cinesi di Taicang e Ningbo
partiranno in totale oltre 2.000 auto,
circa 1.000 van e 4.800 metri lineari
di altro carico rotabile (tra cui gru,
trailer, camion, escavatori e carico
breakbulk) con destinazione Jebel ali,
negli Emirati arabi uniti.

“Siamo orgogliosi di come i nostri in-
vestimenti in nuove navi si stiano tra-
ducendo in potenziamento di servizi e
valore per i nostri clienti come SaNY,
insieme ai quali continuiamo a crescere
nel segno dell’efficienza e della soste-
nibilità”, ha affermato Emanuele gri-
maldi, amministratore delegato del
gruppo grimaldi. “Con unità grandi,
moderne ed ecologiche come la grande
istanbul, stiamo dando un apporto con-
creto allo sviluppo di traffici chiave
come quelli da e per l’asia, rispon-
dendo alla crescente richiesta di colle-
gamenti affidabili e di elevata qualità”.
il nome della grande istanbul è un
omaggio a una delle principali città
della Turchia. le navi del gruppo gri-
maldi servono da anni diversi scali del
paese (ambarli, autoport, derince,
gemlik, izmir e Yenikoy), nell’ambito
di collegamenti regolari dedicati al tra-
sporto di veicoli ed altri rotabili nel me-
diterraneo e da/per il Nord Europa. 
la nuova nave è dotata di un motore
elettronico di ultima generazione, ca-
ratterizzato da uno dei consumi speci-

fici di carburante più bassi della sua
categoria, e rispetta i più severi limiti
internazionali in materia di emissioni
di Co₂, Nox e Sox.
in particolare, grazie alle dimensioni
che massimizzano la capacità di carico,
al progetto nave consolidato, alle inno-
vazioni progettuali e ad impianti di ul-
tima generazione, la grande istanbul
riduce significativamente l’indice di
emissioni di Co2 per carico trasportato
- fino al 50% rispetto a quello delle unità
pCTC della precedente generazione.
inoltre, la grande istanbul ha ottenuto
la notazione di classe ammonia ready
da parte del riNa (registro italiano
Navale), che certifica che potrà essere
convertita in una fase successiva al-
l’utilizzo dell'ammoniaca come com-
bustibile alternativo a zero emissioni
di carbonio. È anche dotata della pre-
disposizione per il cold ironing, ov-
vero la possibilità di alimentarsi con
energia elettrica da terra durante la
sosta in porto, che costituisce, laddove
disponibile, un’alternativa green al
consumo di carburanti tradizionali.

palErmo - il prossimo 18 dicem-
bre, al  marina Yachting, palermo
torna protagonista del dibattito sul
futuro dei mari e delle infrastrut-
ture con la settima edizione di
“Noi, il mediterraneo ... 12 mesi
all’anno”, appuntamento promosso
dall’autorità di Sistema portuale
del mare di Sicilia occidentale.
l’evento si svolgerà al marina
Convention Center luogo preposto
ad ospitare i convegni presso il
molo trapezoidale del porto di pa-
lermo, luogo simbolico di rigenera-
zione e apertura verso il mare.
“Noi e il mediterraneo. o, forse,
noi al centro del mediterraneo”: il
titolo scelto per questa edizione
racchiude la sfida e l’ambizione di
una Sicilia che guarda al futuro. 
in un contesto globale in cui il me-
diterraneo torna ad assumere un
ruolo strategico per i traffici e le
economie, la domanda è chiara:
quali potenzialità inespresse pos-
sono aprirsi per i porti siciliani e,

in particolare, per il sistema nord-
occidentale?
infrastrutture, logistica e intermo-
dalità: le chiavi della competitività
il convegno metterà al centro temi
cruciali per lo sviluppo del sistema
portuale: intermodalità - collega-
menti più rapidi ed efficienti tra
mare, ferrovia e rete stradale; logi-
stica avanzata - piattaforme e ser-
vizi capaci di attrarre investimenti
e ridurre i tempi di movimenta-
zione; infrastrutture mirate - opere
strategiche per rendere i porti sici-
liani competitivi nello scenario in-
ternazionale.
la sfida è quella di trasformare la
posizione geografica della Sicilia -
ponte naturale tra Europa, africa e
medio oriente - in un vantaggio
concreto per l’economia globale.
oltre il 20% del traffico marittimo
mondiale transita, infatti, nel mar
mediterraneo e la Sicilia, con i suoi
porti, può diventare hub naturale
per merci e passeggeri.

la competizione si gioca sulla ca-
pacità di offrire servizi integrati e
infrastrutture moderne.
la settima edizione di “Noi, il me-
diterraneo... 12 mesi all’anno” non
è solo un convegno, ma un’occa-
sione di confronto tra istituzioni,
operatori e cittadini. un momento
per riflettere su come la Sicilia

possa diventare laboratorio di inno-
vazione portuale e protagonista di
una nuova stagione di sviluppo.
il porto di palermo, con il suo molo
trapezoidale rigenerato, si con-
ferma così luogo simbolico di dia-
logo e visione, dove il mare non è
soltanto orizzonte ma spazio di op-
portunità.

Al Marina Yachting presso il molo trapezoidale dove si parlerà della sfida dei porti siciliani

Trasporto e logistica
merci su strada:

Alis e Anita insieme

Unire le forze per lo sviluppo

roma - unire le forze per promuo-
vere insieme lo sviluppo dell’autotra-
sporto merci e della logistica,
sostenendo congiuntamente una poli-
tica dei trasporti aperta all’Europa,
orientata al mercato e vicina alle im-
prese del comparto. 
Questi i principali obiettivi dell’ac-
cordo di collaborazione sottoscritto da
alis (associazione logistica dell’inter-
modalità sostenibile) e anita, l’asso-
ciazione aderente a Confindustria che
riunisce le imprese di autotrasporto
merci e logistica.
a partire dall’esigenza di rafforzare
nelle istituzioni nazionali e europee,
negli stakeholder e nella pubblica opi-
nione la consapevolezza che incorag-
giare la crescita del settore significa
assicurare un contributo considerevole
alla realizzazione delle politiche indu-
striali e alla competitività dell’econo-
mia nazionale, l’accordo mira a
integrare l’esperienza maturata dalle
realtà associative per favorire la tutela
e la rappresentanza delle rispettive im-
prese associate. 
Nell’ambito della collaborazione,
mantenendo ferma l’autonomia di cia-
scuna delle parti, le due strutture sa-
ranno coinvolte e il campo d’azione
esteso ad ambiti di lavoro specifici
quali attività di comunicazione esterna,
sviluppo di progetti nel campo della
formazione, della sostenibilità e del-
l’innovazione tecnologica, realizza-
zione di studi e analisi. 
Con riferimento alle relazioni industriali,
l’obiettivo è la costruzione di un sistema
moderno di contrattazione, capace di as-
sicurare la regolarità, la legalità, la sicu-
rezza e la lotta al dumping sociale.
«Alis rappresenta da sempre una
grande Associazione trasversale, in
grado di coniugare e mettere a sistema
esperienze ed esigenze diverse ma con
un obiettivo chiaro: la crescita sana,
sostenibile e competitiva delle imprese
e dell’intero Paese. In quest’ottica di
sviluppo e condivisione, la collabora-
zione tra Alis e Anita conferma l’im-
portanza di lavorare in sinergia con le
altre realtà del comparto per affron-
tare le sfide comuni, valorizzare le
competenze le professionalità delle im-
prese associate e rappresentare, da-
vanti alle Istituzioni nazionali ed
europee, una voce unitaria per le
istanze dei settori coinvolti» ha dichia-
rato il presidente di alis, guido gri-
maldi.

Ernesto Fara al timone
di Ritz-Carlton 
Yacht Collection

Cambio al vertice

loNdra - Cambio ai vertici della
compagnia crocieristica extralusso
ritz-Carlton Yacht Collection. 
Ernesto Fara, già presidente, assume
anche la carica di amministratore dele-
gato con effetto immediato.
Fara subentra a Jim murren, che resterà
in azienda come presidente esecutivo.
“È stato un privilegio guidare la com-
pagnia in una fase significativa, pas-
sando da uno a tre yacht e ponendo le
basi per una crescita globale”, ha di-
chiarato murren, sottolineando come
Fara incarni la visione di un viaggio di
lusso più personale e attento.
Entrato in ritz-Carlton Yacht Collection
nel 2020 come Cfo e membro del Cda,
Fara ha maturato esperienza nella stra-
tegia aziendale, nelle vendite e nelle
operations. da Cfo ha seguito lo svi-
luppo e il finanziamento dei nuovi yacht
ilma e luminara, varati rispettivamente
nel settembre 2024 e nel luglio 2025.
promosso presidente nel 2023, ha gui-
dato l’esperienza degli ospiti e le prin-
cipali funzioni operative e commerciali.
«Oggi entriamo in una fase di crescita
ponderata, dopo il successo del lancio
del nostro terzo yacht, Luminara, e
l’espansione in nuove regioni», ha
commentato Fara, ringraziando murren
per la leadership e ribadendo l’impegno
a portare avanti la visione condivisa di
un marchio capace di offrire esperienze
di viaggio indimenticabili.

Battezzata e consegnata la Grande Istanbul del Gruppo Grimaldi
Ancora una nave „ammonia-ready‰ per il potenziamento dei servizi di trasporto di veicoli

Palermo: il 18 dicembre la 7ª edizione dell’evento “Noi, il Mediterraneo... 12 mesi all’anno” 

A breve avrà inizio il suo viaggio inaugurale sulla tratta regolare tra Asia e Golfo Persico

Guido Grimaldi (Alis): «Servono visione Guido Grimaldi (Alis): «Servono visione comunecomune
dell’Europa e più ridell’Europa e più risorse per la logistica sostenibile» sorse per la logistica sostenibile» 

roma - rotte italia-Turchia, back
shift modale e ruolo dell’unione Eu-
ropea sono stati i temi centrali della re-
lazione annuale di guido grimaldi
(nella foto), presidente di alis, durante
l’assemblea generale 2025.

Nel suo intervento, grimaldi ha riba-
dito la richiesta di innalzare a 100 mi-
lioni di euro annui i fondi destinati a
Sea modal Shift e Ferrobonus, stru-
menti ritenuti essenziali per favorire la
transizione ecologica del trasporto.
accogliendo nuovi soci come ita air-
ways, leonardo, Enav e Trenitalia, il
presidente ha richiamato anche l’at-
tualità geopolitica - dall’accordo di
pace per gaza promosso da donald
Trump alla sospensione degli attacchi
Houthi nel mar rosso - sottolineando
come questi eventi stiano ridise-
gnando le rotte del commercio glo-

bale.
grimaldi ha quindi sollecitato l’Eu-
ropa a “ritrovare una visione comune”
e a sostenere le imprese nei percorsi di
decarbonizzazione, criticando le mi-
sure Ets e Fuel-Eu maritime che, a suo
avviso, generano distorsioni concor-
renziali. 
il rinvio dell’Ets2 al 2028, ha avver-
tito, rischia di favorire il ritorno di
centinaia di camion dalle autostrade
del mare alla strada.
Tra i punti positivi, grimaldi ha salu-
tato l’approvazione della legge Qua-
dro sugli interporti, attesa da oltre

trent’anni, e il disegno di legge di ri-
forma portuale. Ha inoltre rivendicato
il successo dei nuovi collegamenti ma-
rittimi tra italia e Turchia, operati dal
gruppo grimaldi, che con quattro navi
movimentano oltre 3.000 semirimor-
chi e camion a settimana, pari al 60%
del mercato.
il presidente ha infine richiamato l’at-
tenzione sulla carenza di manodopera
qualificata nel settore, invocando sem-
plificazioni e incentivi fiscali per fa-
vorire nuove assunzioni. grimaldi ha
inoltre  ricordato il progetto digitalis,
premiato nel bando login Business.
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Ma il nostro giornale, storicamente presente all’interno del porto, è rimasto escluso dalla cerimonia

A Palermo il battesimo della Virgo, Gnv per il futuro sostenibile
a rendere speciale la serata, presentata
dall’attore Beppe Fiorello, è stata l’esi-
bizione di Eleonora abbagnato, étoile
dell’opéra di parigi e direttrice del
corpo di ballo del Teatro dell’opera di
roma, la ballerina palermitana ha re-
galato al pubblico un momento di stra
ordinaria eleganza.
Tra gli ospiti presenti rappresentanti del
mondo istituzionale e imprenditoriale.
la Virgo è stata progettata con un’at-
tenzione particolare alla riduzione del-
l’impatto ambientale: oltre al sistema
di propulsione a gas naturale lique-
fatto, che consente un abbattimento si-
gnificativo delle emissioni, la nave è
predisposta per il cold ironing, ossia la
possibilità di collegarsi alla rete elet-
trica di terra durante la sosta in porto,
eliminando l’uso dei motori ausiliari e
riducendo ulteriormente le emissioni
in aree urbane sensibili.
a bordo sono stati installati sistemi di
recupero del calore e impianti di ultima
generazione per l’ottimizzazione dei
consumi energetici, mentre la confor-
mità agli standard imo Tier iii e EEdi
Fase ii garantisce il rispetto delle nor-
mative internazionali più stringenti in
materia di efficienza e sostenibilità.
dal punto di vista delle dimensioni e

della capacità, la Virgo si colloca tra
le unità più imponenti della flotta.
Con una stazza lorda di 52.300 tonnel-
late, una lunghezza di 218 metri e una
larghezza di oltre 30, la nave dispone
di 420 cabine e può accogliere fino a
1.785 passeggeri. la capacità di carico
raggiunge i 2.770 metri lineari di
merci, rendendola un asset strategico
per il traffico ro-pax, ossia la combi-
nazione di trasporto passeggeri e
merci su rotte di medio-lungo raggio.
la progettazione ha tenuto conto

anche del comfort dei viaggiatori:
spazi comuni moderni, aree dedicate
alle famiglie, ristorazione diversificata
e soluzioni digitali per la gestione dei
servizi di bordo.
la Virgo rientra in un programma di
otto nuove unità entro il 2030, per un
investimento complessivo di oltre 1,2
miliardi di euro. Tre sono già opera-
tive, mentre nei prossimi mesi entrerà
in servizio la gnv aurora. il trasporto
ro-pax resta un pilastro economico:
ogni anno, infatti, le navi gnv movi-

mentano merci per 8,5 miliardi di euro
e trasportano 2,5 milioni di passeggeri.
Con la Virgo, la rotta genova-palermo
si arricchisce di una nave progettata
per ridurre consumi ed emissioni, con-
solidando la strategia di efficienza e
investimenti della compagnia.

Segue dalla prima pagina

Iniziativa riservata ai giovani professionisti sotto i 40 anni

roma - riservato ai giovani profes-
sionistisotto i 40 anni, con cittadi-
nanza italiana o britannica, è
ufficialmente aperto il bando per
l’edizione 2026 dello Young leaders
programme (Ylp). 
l’iniziativa intende rafforzare i le-
gami tra italia e regno unito attra-
verso la creazione di una comunità
di leader nei diversi settori profes-
sionali.
il programma, nato dal memoran-
dum d’intesa, firmato a londra nel
2023 dai governi italiano e britan-
nico, è promosso congiuntamente
dall’ambasciata d’italia a londra e
dall’ambasciata britannica a roma.
ogni anno seleziona giovani profes-
sionisti pronti a partecipare a eventi
istituzionali e imprenditoriali orga-
nizzati dalle due ambasciate, incon-
trare rappresentanti di istituzioni e
aziende ampliando la propria rete di
contatti e condividdendo progetti e
idee per rafforzare le relazioni tra i
due paesi.
al termine dell’esperienza, i parteci-
panti entreranno nella rete alumni, con

la possibilità di continuare a collabo-
rare e diventare mentori delle nuove
generazioni di leader.
per candidarsi bisogna compilare il
modulo disponibile sul sito dell’am-
basciata d’italia a londra includendo
una referenza.
Se si supera la prima fase, verrà ri-
chiesto l’invio del curriculum vitae, di
una foto e di un breve video materiale
che dovrà essere inviato  alla seguente
mail:
youngleadersprogramme@fcdo.gov.uk.
Questi i requisiti principali: età infe-
riore a 40 anni alla scadenza del
bando; cittadinanza italiana e/o britan-
nica; leadership comprovata e solide
qualità professionali; ottima cono-
scenza della lingua inglese; gradita
anche la padronanza dell’italiano.
un’occasione unica per i giovani ita-
liani a londra per entrare in una rete
internazionale e dare voce alle proprie
idee contribuendo a costruire relazioni
durature tra italia e regno unito.
i vincitori saranno annunciati a
marzo del prossimo anno dalle due
ambasciate.

“Young Leaders Programme”:
aperte le candidature

Accolta la richiesta cautelare presentata da Grimaldi

roma - la cessione di cinque
traghetti di moby e Cin a msc è
stata sospesa dal Tar del lazio. 
la decisione, assunta in composi-
zione monocratica, accoglie la ri-
chiesta cautelare presentata da
grimaldi Euromed e grimaldi
group contro il provvedimento
dell’antitrust che aveva dato ori-
gine all’asta conclusa lo scorso 3
dicembre.
Secondo quanto riportato nell’or-
dinanza, grimaldi ha contestato
che la delibera dell’agcm del 22
ottobre 2025 produca effetti “im-
mediati e irreversibili” sul mer-
cato, consentendo la cessione in
blocco di asset strategici. 
il trasferimento delle cinque navi
ro-ro/pax a soggetti collegati a
msc, si legge, consoliderebbe la
posizione dominante del gruppo
nel trasporto marittimo nazionale
di merci e passeggeri, riducendo
al contempo la capacità operativa
di moby e Cin. Ciò comporte-
rebbe un riequilibrio del mercato
a favore di gnv, con impatti di-

retti sulle rotte Napoli-palermo e
Sardegna.
per evitare “un assetto anticon-
correnziale irreversibile”, gri-
maldi ha chiesto la sospensione
immediata dell’efficacia del prov-
vedimento e il blocco della sti-
pula dei contratti di vendita. 
il giudice, ravvisando “gravità e
irreparabilità” del pregiudizio, ha
concesso la sospensiva fino alla
Camera di Consiglio fissata per il
19 dicembre, quando l’istanza
cautelare sarà esaminata in sede
collegiale.

Moby-Msc, il Tar del Lazio
blocca la vendita dei traghetti

Camion elettrici
di “LC3” al servizio 
di Costa Crociere

A Genova e a Savona porta
l’autotrasporto sotto bordo 

gENoVa - i porti di genova e Sa-
vona diventano laboratori di logistica
green: camion elettrici al servizio
delle navi Costa.
lo scorso 10 dicembre, infatti, segna
un nuovo passo nella transizione so-
stenibile della logistica marittima.
lC3 Trasporti, azienda umbra spe-
cializzata in soluzioni a basso im-
patto, ha avviato insieme a Costa
Crociere una sperimentazione nei
porti di genova e Savona che pre-
vede l’impiego di camion elettrici
per le forniture sotto bordo.
il test, condotto nell’ottobre scorso,
ha visto protagonisti veicoli pesanti
a batteria (Bev) con capacità supe-
riore alle 40 tonnellate. una scelta
che rappresenta l’evoluzione naturale
di un percorso già avviato negli anni
precedenti con l’introduzione di
mezzi alimentati a Bio-lng. ora,
grazie ai Bev, le tratte completa-
mente elettrificabili possono essere
percorse a emissioni zero.
i risultati hanno convinto le due
aziende a proseguire la collabora-
zione anche nel 2026, con l’obiettivo
di ampliare progressivamente la
flotta elettrica e integrarla con i
mezzi a Bio-lng già operativi sulle
tratte medio-lunghe in italia e in Eu-
ropa. la strategia punta a massimiz-
zare la riduzione dell’impatto
ambientale in tutte le aree operative.
«La collaborazione avviata nel 2022
ha già permesso di abbattere sensi-
bilmente le emissioni di CO₂ rispetto
ai livelli del 2018. L’introduzione dei
camion elettrici è un tassello ulte-
riore di un percorso strutturato, in
linea con gli obiettivi europei di de-
carbonizzazione», recita una nota
congiunta.
michele ambrogi, direttore Com-
merciale di lC3 Trasporti, sottolinea:
«Siamo orgogliosi di essere partner
di Costa Crociere in questo progetto.
Da tre anni lavoriamo fianco a
fianco per un obiettivo comune: la
salvaguardia dell’ambiente e delle
nuove generazioni».
Sulla stessa linea marco diodà, Vice
president procurement & Supply
Chain di Costa Crociere: «Il nostro
percorso verso la neutralità clima-
tica prosegue sotto il segno dell’in-
novazione. Dopo la positiva
esperienza del 2023, abbiamo deciso
di estendere la collaborazione con
LC3, un partner italiano che condi-
vide i nostri valori e la nostra vi-
sione».

Nota della redazione
Non intendiamo affatto polemizzare
per l’accaduto ma, nonostante la
sede del giornale si trovi a poco più
di venti metri dal molo d’attracco
della nave Virgo e che “L’Avvisatore
marittimo” sia l’unica pubblica-
zione presente da oltre vent’anni
all’interno del porto di Palermo,
l’evento a bordo dell’11 dicembre
scorso si è svolto senza che fossimo
avvisati preventivamente né invitati
ufficialmente.
È un fatto che lascia perplessi e che
merita di essere sottolineato: da
giornalisti corretti, quali riteniamo
di essere, non ci sottraiamo al nostro
compito e abbiamo pubblicato co-
munque un articolo sull’evento. Per-
ché il diritto all’informazione non si
misura con inviti selettivi o con cor-
tine di esclusione.
“L’Avvisatore marittimo”, infatti,
continuerà a svolgere, come sempre,
il proprio lavoro con indipendenza e
attenzione. Siamo certi, oltretutto,
che quanto accaduto sia frutto di
una svista o di una semplice dimen-
ticanza.
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Affidati a Fincantieri 
i lavori di adeguamento
di una supply vessel

Destinata alla Marina Militare

palErmo - il cantiere navale di pa-
lermo, uno dei poli produttivi più ri-
levanti di Fincantieri, sarà
protagonista dei lavori di adegua-
mento di una supply vessel destinata
alla marina militare. 
l’unità, affidata al polo Tecnologico
della Subacquea, verrà trasformata in
piattaforma multifunzione capace di
operare anche in ambito subacqueo.
la scelta di palermo non è casuale: il
sito siciliano si conferma hub strate-
gico per la navalmeccanica italiana,
con competenze consolidate nella ri-
configurazione di grandi unità e nella
gestione di progetti ad alta comples-
sità. «La configurazione dell’unità e
gli spazi disponibili consentono di
adeguarne l’impiego a diverse fun-
zioni operative», hanno spiegato
dall’azienda, sottolineando come l’in-
tervento rafforzi la presenza italiana
nel dominio marittimo.
pierroberto Folgiero, amministratore
delegato di Fincantieri, ha rimarcato:
«Questo progetto testimonia il ruolo
del cantiere di Palermo come abilita-
tore tecnologico, capace di coniugare
rapidità operativa e innovazione, con-
tribuendo alla sovranità tecnologica
del Paese».

Non più solo un litorale dimenticato, ma un mosaico di interventi che promettono di restituire un rapporto nuovo al mare e ai palermitani
palErmo - la Costa Sud di pa-
lermo, non sarà più soltanto un lito-
rale dimenticato, ma un mosaico di
interventi che promettono di resti-
tuire al mare e ai cittadini un rap-
porto nuovo, fatto di spazi verdi,
percorsi sostenibili e luoghi di so-
cialità. 
Con un investimento di circa 12,7
milioni di euro, finanziato in parte
dal pNrr e in parte dalla Città me-
tropolitana, il progetto segna l’ini-
zio di una stagione diversa: quella
in cui il mare torna ad essere prota-
gonista della vita urbana.
il parco a mare dello Sperone rap-
presenta uno dei tasselli più signifi-
cativi di questa trasformazione.
Non si tratta solo di un’opera pub-
blica, ma di un simbolo. la riquali-
ficazione della Costa Sud è, infatti,
una delle sfide più ambiziose della
città, con oltre 100 milioni di euro
già destinati a interventi che spa-
ziano dalla rigenerazione del portic-
ciolo della Bandita alla bonifica del

parco libero grassi, fino alla riqua-
lificazione della foce del fiume
oreto.
ma il vero nodo resta la balneabilità

del mare: senza un’acqua pulita,
ogni progetto rischia di perdere la
sua anima. per questo il completa-
mento del collettore fognario sud-

occidentale e il raddoppio del depu-
ratore di acqua dei Corsari sono
passaggi cruciali, perché solo un
mare restituito alla sua dignità potrà
diventare motore di sviluppo econo-
mico e sociale.
accanto al parco dello Sperone, un
altro segnale di cambiamento arriva
dalla futura pista ciclabile di via
messina marine: un’infrastruttura
smart, illuminata e sostenibile, che
collegherà la città ai punti d’inte-
resse della costa. un investimento
da 2,3 milioni di euro, interamente
finanziato con fondi europei, che
racconta una palermo più moderna
e attenta alla mobilità dolce.
in fondo, la vera sfida non è solo
costruire parchi o piste ciclabili, ma
ridare identità a un territorio che per
troppo tempo è stato periferia.
la Costa Sud può diventare il
nuovo fronte urbano di palermo: un
luogo dove il mare non è più bar-
riera, ma occasione di incontro, svi-
luppo e bellezza condivisa.

Una zona del capoluogo isolano che si prepara a cambiare volto. Lo Sperone uno dei tasselli più significativi di questa trasformazione

Sicilia, maxi-bando da 315 milioni per le tecnologie del futuro
palErmo - la regione Siciliana ha
messo sul tavolo 315 milioni di euro
per spingere l’innovazione e raffor-
zare le filiere tecnologiche strategi-
che dell’isola. È stato così pubblicato
l’atteso avviso dell’assessorato alle
attività produttive, che apre ufficial-
mente la partita per imprese e centri
di ricerca pronti a investire in progetti
ad alto contenuto innovativo.
le risorse arrivano dal programma
regionale Fesr 2021-2027 e si inseri-
scono nel quadro europeo della piat-
taforma Step (Strategic Technologies
for Europe platform), con cui Bruxel-
les punta a ridurre le dipendenze tec-
nologiche dell’unione e accelerare la
crescita dell’high tech. una cornice
che colloca la Sicilia dentro la traiet-
toria continentale delle nuove fron-
tiere digitali e ambientali.
Questa la ripartizione delle risorse:
69 milioni di euro destinati allo svi-
luppo e alla fabbricazione di tecnolo-
gie digitali avanzate, deep tech e

biotecnologie: microelettronica, na-
notecnologie, bioscienze; 246 milioni
di euro riservati alle tecnologie pulite
ed efficienti: solare innovativo, idro-
geno, biogas e biometano, combusti-
bili alternativi, impianti di
depurazione e desalinizzazione, pro-
getti di economia circolare.
un pacchetto che, nelle intenzioni del
governo regionale, deve trasformarsi
in leva per la competitività e per la
transizione ecologica.
«Con questo avviso - ha sottolineato
il presidente della regione, renato
Schifani - intendiamo mettere la Sici-
lia nelle condizioni di rispondere al
meglio alla sfida per la competitività,
puntando sulle nuove tecnologie del
digitale e sulla tutela dell’ambiente».
l’assessore alle attività produttive,
Edy Tamajo (nella foto), ha aggiunto:
«Puntiamo a sostenere investimenti
strategici, innovazione e sviluppo
tecnologico avanzato in Sicilia. Vo-
gliamo favorire la nascita e il conso-

lidamento di imprese capaci di com-
petere nei settori chiave per il futuro
dell’Europa, trattenere talenti, at-
trarre nuove filiere industriali e
creare lavoro qualificato».
il bando è rivolto a: imprese di qual-
siasi dimensione, singole o in parte-
nariato; organismi di ricerca pubblici
e privati; altre forme giuridiche pre-
viste dall’avviso (società di capitali,
consorzi, ecc.).
Sono finanziabili soltanto progetti
strategici, con un chiaro potenziale di
sviluppo industriale e un alto tasso di
innovazione. la finestra per presen-
tare la domanda preliminare (fase 1)
apre il 15 dicembre di quest’anno fino
al 13 febbraio dell’anno prossimo.
il maxi-bando da 315 milioni non è
solo un’iniezione di risorse: rappre-
senta un banco di prova per la capa-
cità della Sicilia di inserirsi nei
circuiti globali dell’innovazione. 
la scommessa è duplice: da un lato
trattenere competenze e talenti, dal-

l’altro attrarre investitori e nuove fi-
liere industriali.
Se la partita sarà giocata con visione e
concretezza, l’isola potrà trasformare la
sua posizione geografica e il suo capi-
tale umano in un vantaggio competitivo,
diventando laboratorio mediterraneo
delle tecnologie deep, bio e clean.

Deep tech, bio e clean energy: lÊIsola si allinea alla strategia europea Step

Palermo e la rinascita della Costa Sud
per decenni ai margini della vita cittadina

Percorsi formativi per Operatore Tecnico Subacqueo In visita una rappresentanza di studenti del 4o anno

Centro Studi Cedifop, al porto 
di Palermo conclusi due corsi di OTS

L’IIS “G.B.Hodierna” di Mussomeli
alla scoperta del porto di Palermo 

palErmo - il Centro Studi Cedifop,
ente di formazione professionale di
subacquea industriale che opera al-
l’interno del porto di palermo, ha re-
centemente  concluso con successo
due corsi di  operatore Tecnico Su-
bacqueo uno dei quali offshore air
diver Top up (livello idSa 3).
Quest’ultimo, ha abilitato gli allievi al
livello idSa 3, consentendo loro di
operare in ambito offshore fino a 50
metri di profondità. il corso è stato
progettato per fornire agli allievi le
conoscenze e le abilità necessarie per
lavorare in sicurezza e efficienza in
ambienti subacquei complessi.
il corso oTS (operatore Tecnico Su-
bacqueo) ha invece formato gli allievi
come operatori Tecnici Subacqueiche
ha consentito agli allievi di conseguire
l'attestato di qualifica professionale ri-
lasciato dalla regione Siciliana per il
livello di formazione raggiunto. Que-
sto attestato abilita, inoltre, all'iscri-
zione presso una Capitaneria di porto
in italia per il rilascio del libretto di ri-
cognizione, documento necessario per
l'esercizio della professione.
Successivamente, il Cedifop ha av-
viato un nuovo corso di oTS inshore
diver o Sommozzatore che permet-

terà agli allievi di acquisire le compe-
tenze necessarie per operare in ambito
subacqueo industriale. inoltre, il corso
di oTS inshore diver o Sommozza-
tore rilascerà, previo doppio esame,
anche il brevetto di saldatore subac-
queo di Bureau Veritas, ente certifica-
tore che ha scelto il Cedifop quale
unico partner in italia per l'erogazione
di questo tipo di corsi. 
gli allievi del corso di oTS inshore
diver o Sommozzatore potranno ac-
quisire le competenze necessarie per
operare in una varietà di contesti,
dalle operazioni di ricerca e recupero
alle attività di manutenzione e ripara-
zione. il Cedifop si avvale di docenti
esperti e di strutture moderne e attrez-
zate e per tali peculiarità è ricono-
sciuto a livello nazionale e
internazionale e consente agli allievi
di acquisire le competenze necessarie
per lavorare in un settore in continua
evoluzione. il Cedifop, infatti, si im-
pegna a fornire una formazione di alta
qualità che risponda alle esigenze del
settore subacqueo industriale. 
gli allievi del CEdiFop possono
contare su una formazione personaliz-
zata e su un supporto costante da parte
dei docenti e del personale del Centro.

palErmo - proseguono le iniziative
dell’autorità di Sistema portuale del
mare di Sicilia occidentale dedicate
alla diffusione della cultura marittima
e all’avvicinamento delle nuove gene-
razioni alle infrastrutture logistiche.
Nell’ambito degli italian port days, lo
scorso 3 dicembre lo scalo di palermo
ha accolto diversi studenti dell’istituto
d’istruzione Superiore “giovan Batti-
sta Hodierna” di mussomeli, nel Nis-
seno, per una giornata di orientamento
e scoperta della vita all’interno del
porto. 
l’iniziativa rientra nei percorsi di orien-
tamento previsti dal programma ope-
rativo Complementare (poC) “per la
Scuola” 2014-2020, finanziato dal
Fondo di rotazione (Fdr). gli studenti,
provenienti dagli indirizzi amministra-
zione, Finanza e marketing; Costru-
zioni, ambiente e Territorio; manu-
tenzione e assistenza Tecnica; Turi-
smo, hanno avuto l’opportunità di co-
noscere da vicino le strutture, le
funzioni e le professionalità che ani-
mano il porto palermitano, nodo strate-
gico per la mobilità regionale e lo
sviluppo economico della Sicilia occi-
dentale. un momento di particolare ri-
lievo la visita ai locali della security del

porto, cuore delle attività di controllo e
tutela delle aree operative. gli studenti
hanno potuto osservare da vicino le
procedure di sicurezza, i sistemi di mo-
nitoraggio e l’organizzazione che ga-
rantisce la protezione delle persone e
delle merci, comprendendo l’impor-
tanza di queste funzioni per il corretto
funzionamento dello scalo. in contem-
poranea nei locali attigui alla security
all’interno della palazzina Stella maris
i ragazzi sono stati ospiti della reda-
zione del nostro giornale. 
Nella storica redazione de “l’avvisa-
tore marittimo”, punto di riferimento
per l’informazione portuale e marit-
tima, gli studenti hanno avuto modo di
scoprire come nasce e si diffonde la co-
municazione legata al mondo dei traf-
fici marittimi, comprendendo il valore
di un’informazione puntuale e specia-
lizzata per operatori e comunità. 
l’occasione ha confermato l’impegno
dell’authority nella promozione di
una maggiore consapevolezza del
ruolo economico e sociale delle infra-
strutture della Sicilia occidentale, in
linea con lo spirito degli italian port
days, che mirano ad avvicinare citta-
dini e comunità, con particolare atten-
zione alle giovani generazioni.

Palermo, controlli della
Guardia di Finanza 
nelle aree portuali

Smascherate evasione e abusi

palErmo - Non più zone grigie né
rendite parassitarie: l’operazione
condotta dal reparto operativo aero-
navale (roan) della guardia di Fi-
nanza ha scoperchiato un sistema
diffuso di irregolarità e abusi nei
porti e nelle darsene del capoluogo.
l’indagine, che ha riguardato 30 enti
responsabili dell’ormeggio di circa
1.500 imbarcazioni nel cuore della
città, ha rivelato un quadro inquie-
tante: evasione fiscale, omissioni as-
sicurative e utilizzo improprio di
beni pubblici.
Circa metà dei concessionari non ha
versato l’imposta municipale unica
(imu), accumulando un debito che
ha già portato a avvisi di accerta-
mento per 700 mila euro.
oltre 260 unità navali, riconducibili
a 78 società, ritrovate prive della po-
lizza assicurativa obbligatoria, espo-
nendo utenti e conducenti a rischi
enormi. le sanzioni ammontano a 40
mila euro.
inoltre, uso distorto del demanio: in
80 casi le aree assegnate per attività
sportive, cantieristiche o ricreative
sono state trasformate in spazi per il
noleggio di imbarcazioni da diporto.
un vero e proprio esproprio del bene
pubblico, piegato a interessi privati.
i titolari delle concessioni che hanno
lucrato su questi usi difformi, affit-
tando posti barca e sottraendo spazi
alla collettività, sono stati sanzionati
per circa 250 mila euro.
Questa operazione non è solo un bi-
lancio di cifre e sanzioni: è la foto-
grafia di un sistema che ha tradito la
sua funzione originaria. le conces-
sioni demaniali, pensate per garantire
servizi e sviluppo, sono state trasfor-
mate in strumenti di profitto privato,
con la complicità di chi ha chiuso gli
occhi.
la guardia di Finanza ha chiarito
l’obiettivo: ristabilire legalità e tra-
sparenza nella gestione delle aree
portuali. ma il messaggio più forte è
rivolto a chi ha abusato del bene co-
mune: il tempo dell’impunità è finito.
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A Barcellona Pozzo di Gotto
Convegno su 

“Riorganizzazioni
societarie”

Alle Saline di Trapani
Tra musica e sogni,

ha debuttato
“Il sogno di Azzurra”
TrapaNi - al teatro Tonino pardo è
andata in scena "il sogno di azzurra",
dove il mulino a vento si staglia contro
il cielo blu della scenografia, i riflessi
del sale brillano sotto le luci del palco
e una bambina stringe un violoncello. 
l'opera in un atto di andrea Ferrante è
inserita nel programma autunno - in-
verno della 77ª stagione dell'Ente lu-
glio musicale Trapanese. 
dopo "la ragazza imprudente" presen-
tata in prima assoluta lo scorso ottobre,
il luglio musicale Trapanese conferma
la sua attenzione alla nuova produzione
operistica contemporanea.
ambientata nelle saline trapanesi agli
inizi del Novecento, l'opera racconta la
storia di azzurra - interpretata da Fede-
rica pinco - che sogna di diventare mu-
sicista nonostante le difficoltà della vita
e la chiusura del padre Salvatore, un sa-
linaro consumato dalla fatica quotidiana.
la regia di Enzo Caputo ha alternato la
dimensione realistica del lavoro nelle
saline con quella onirica degli Spiriti
del Sale, incarnati dal Coro di voci
bianche preparato da anna lisa Bra-
schi. i giovanissimi coristi, vestiti di
bianco, hanno popolato la scena con la
loro presenza scenica, affiancati da gio-
vani danzatrici che hanno completato il
quadro visivo, creando un contrasto
con i toni cupi della vita quotidiana dei
salinari.
accanto alla protagonista, giorgia Fer-
rara nei panni della madre rosa e ma-
riano orozco in quelli del padre hanno
completato il nucleo familiare la scelta
del luglio musicale Trapanese di affi-
dare questa produzione a un cast di gio-
vani e giovanissimi interpreti ha dato
all'opera una freschezza particolare. i
ragazzi del Coro di voci bianche hanno
dimostrato preparazione e presenza
scenica, mentre i solisti hanno soste-
nuto con sicurezza le loro parti vocali.
"il sogno di azzurra" rappresenta un
tributo al paesaggio e alla cultura delle
saline trapanesi, trasformando un ele-
mento identitario del territorio in mate-
ria di racconto operistico e offrendo al
contempo un'importante opportunità
formativa per i giovani talenti.
la 77ª Stagione è organizzata dall'Ente
luglio musicale Trapanese con il so-
stegno del ministero della Cultura,
della regione Siciliana e del Comune
di Trapani.

TErmiNi imErESE (pa) - È uffi-
cialme e partita la prima fase dei la-
vori di riqualificazione dell’area nord
del porto di Termini imerese, un inter-
vento strategico che segna un passo
decisivo verso l’apertura dello scalo
alla città e alla fruizione turistica.
il progetto, dal valore complessivo di
6,3 milioni di euro (su un totale di 14
milioni destinati all’intera riqualifica-
zione), è stato aggiudicato alla inge-
gneria Costruzioni Colombrita Srl di
San giovanni la punta (CT) per un
importo lavori pari a 4.018.080,38
euro, con una durata contrattuale di
270 giorni.
alla cerimonia di consegna erano pre-
senti il commissario straordinario
dell’autorità di Sistema portuale del
mare di Sicilia occidentale, annalisa
Tardino, il sindaco di Termini imerese
maria Terranova, il comandante del
porto lorenzo maria magaldi, l’asses-
sore alla portualità giuseppe petri, il
segretario generale adSp luca lupi e
il dirigente dell’area Tecnica Enrico
petralia.

obiettivo dell’opera, trasformare e re-
stituire al fronte costiero una nuova
qualità urbana, resistente e rispettosa
del contesto naturale.
i lavori intendono trasferire progressi-
vamente le funzioni portuali nell’area
sud, liberando la parte nord per attività
turistiche e ricreative oltre a creare

aree verdi, percorsi ciclopedonali, par-
cheggi, spiagge e strutture ricettive.
Tra i principali interventi, il rifaci-
mento delle pavimentazioni e nuovi
parcheggi, camminamenti attrezzati
per l’accesso all’arenile, la sistema-
zione della banchina Veniero con aree
verdi e parcheggi a raso e la riconnes-

sione urbana tra spiaggia e aree riqua-
lificate, in continuità con la futura dar-
sena turistica.
un nuovo fronte mare con via lungo
molo che diventerà un asse di mobilità
dolce, con viale pedonale alberato e
pista ciclabile. il cuore del progetto
sarà il giardino Est, spazio pubblico
aperto sulla spiaggia, arricchito da
palme, panchine illuminate e aree om-
breggiate. a completare l’opera, la
suggestiva “piazza araba”, primo af-
faccio sul mare per chi arriva dalla
città, con giardino, panchine rotonde e
un futuro “segno d’acqua” evocativo
della cultura mediterranea.
«Con l’avvio di questi lavori - ha di-
chiarato il commissario straordinario
annalisa Tardino - diamo concretezza
a una visione di porto moderno, soste-
nibile e sempre più connesso alla
città. Restituiamo ai cittadini spazi
pubblici di qualità, con funzioni legate
al turismo e al tempo libero. È un pro-
getto che guarda al futuro e che tra-
sforma il porto in un luogo di incontro
e di vita per la comunità».

Annalisa Tardino: ÿRestituiamo ai cittadini spazi pubblici con funzioni legate al turismo e al tempo liberoŸ

Incontro tra il commissario AdSP Sicilia occidentale, Annalisa Tardino, e il commissario europeo per i Trasporti, Apostolos Tzitzikostas

BruXEllES - un incontro costrut-
tivo e ricco di prospettive future si è
svolto nei giorni scorsi a Bruxelles tra
il commissario straordinario dell’au-
torità di Sistema portuale del mare di
Sicilia occidentale, annalisa Tardino,
e il commissario europeo per i Tra-
sporti e il Turismo sostenibile, il greco
apostolos Tzitzikōstas. 
Nel cuore delle istituzioni europee,
Tardino ha presentato una visione
chiara: «La Sicilia, con i suoi porti e
la sua posizione al centro del Mediter-
raneo, può assumere un ruolo strate-
gico decisivo nelle nuove politiche
europee sull’energia, la mobilità e la
connettività, in accordo con le linee
tracciate dal ministro delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, Matteo Salvini e
con la sua visione di un Paese unito
anche nelle infrastrutture». 
il commissario Tardino ha rappresen-
tato  il lavoro virtuoso  svolto finora
dall’adSp - dall’infrastrutturazione al-
l’elettrificazione delle banchine, dalla
digitalizzazione fino alla crescita dei
traffici e del turismo legato al mare,
con palermo quarto porto in italia per
le crociere - ma, soprattutto, ha illu-
strato la prospettiva di sviluppo dei

porti dell’autorità di Sistema portuale
del mare di Sicilia occidentale, quasi
tutti dirimpettai delle coste nordafri-
cane e sentinelle del mediterraneo, e
candidati  a diventare punti nevralgici
nella rete energetica e logistica del fu-
turo. 
un quadro che Tzitzikōstas ha condi-
viso pienamente, riconoscendo il va-
lore degli scali siciliani quali
potenziali hubenergetici e infrastrut-

ture rilevanti nell’ambito delle politi-
che europee orientate al dual-use e alla
sostenibilità.      
«Durante il confronto - spiega Tardino
- è emerso come le nuove infrastrut-
ture e i collegamenti previsti nel Me-
diterraneo stiano ridisegnando la
geografia della mobilità europea. Tra
Ponte sullo Stretto e connessione Sici-
lia-Malta per l’energia, le due isole
potranno divenire nodi strategici ca-

paci di connettere l’Europa al Nord
Africa attraverso reti infrastrutturali
fisse, energetiche e digitali».
il commissario europeo Tzitzikōstas
ha dato ampia apertura sulla volontà
di valorizzare gli scali isolani nella fu-
tura strategia europea dei porti e nel
lavoro legato al recente “patto per il
mediterraneo”, il documento appena
firmato che ribadisce l’interesse verso
il sud con un “capovolgimento” geo-
grafico atteso da tempo. 
«Ho ribadito la disponibilità a colla-
borare, partendo dal territorio e attra-
verso il Mit, con la Commissione
europea, perché i porti siciliani pos-
sano essere indicati a pieno titolo tra
gli asset strategici del Mediterraneo
nei prossimi pacchetti legislativi che
seguiranno la strategia europea por-
tuale. Sarebbe un segnale di atten-
zione - conclude Tardino - a conferma
di quanto gli scali della Sicilia occi-
dentale possano oggi diventare prota-
gonisti della nuova agenda europea
nel quadrante mediterraneo. Un inte-
resse sottolineato anche dall'annun-
ciata visita che il prossimo anno
Tzitzikōstas si è impegnato a fare al
nostro Sistema». 

PORTO DI TERMINI IMERESE: AL VIA
LA RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA NORD

Bocciata la delibera CIPESS. Secondo la Corte dei conti: ÿViolate le due direttive UE Habitat e AppaltiŸ

Smontato il “sogno” del Ponte sullo Stretto di Messina  
L’ad Pietro Ciucci illustra i prossimi passaggi della società

BRUXELLES, I PORTI DELLA SICILIA OCCIDENTALE AL CENTRO DELLA NUOVA
VISIONE EUROPEA DEL MEDITERRANEO PER IL RILANCIO DELL’ESTREMO SUD

mESSiNa - Colpo pesante al pro-
getto simbolo del governo meloni
da parte della Corte dei conti che ha
bocciato la delibera CipESS sul
ponte sullo Stretto, negandone la re-
gistrazione e certificando la viola-
zione di due direttive europee:
Habitat e appalti. 
una decisione che ha messo a nudo
la fragilità giuridica e politica di
un’opera da 14 miliardi di euro, pre-
sentata come “strategica” ma co-
struita su fondamenta di sabbia.
i magistrati contabili hanno eviden-
ziato la carenza di istruttoria e mo-
tivazione nella delibera iropi,
relativa alla tutela degli habitat na-
turali. 
Non solo: secondo la Corte, le mo-
difiche sostanziali intervenute sul
contratto originario avrebbero im-
posto una nuova gara, mai indetta.
un vizio procedurale che mina la le-

gittimità dell’intero impianto.
a completare il quadro, la mancata
acquisizione del parere dell’auto-
rità di regolazione dei trasporti sul
piano tariffario, base del piano eco-
nomico-finanziario. un dettaglio
non da poco: senza quel parere, l’in-
tera sostenibilità del progetto resta
sospesa nel vuoto.
durissimo angelo Bonelli (avs),
che parla di “scandalo ai danni dei
soldi degli italiani” e chiede le di-
missioni immediate del ministro
Salvini e dell’amministratore dele-
gato pietro Ciucci. Bonelli annuncia
inoltre un esposto alla Corte dei
conti europea, per chiarire l’utilizzo
dei fondi di sviluppo e coesione e
dei finanziamenti comunitari del
Cinea.
il ponte sullo Stretto torna così a es-
sere ciò che da decenni rappresenta:
un miraggio politico, utile a racco-

gliere consenso ma incapace di su-
perare la prova dei fatti. 
Cosicché, la Corte dei conti ha tolto
il velo: più che un’opera epocale,
siamo di fronte a un gigantesco
bluff istituzionale.
l’amministratore delegato della so-
cietà Stretto di messina, pietro
Ciucci, ha intanto illustrato i pros-
simi passaggi per ottenere la regi-
strazione piena del progetto,
sottolineando che «la registrazione
con riserva è teoricamente possi-
bile, ma del tutto inappropriata». 
l’azienda confida in una valuta-
zione favorevole della Commis-
sione europea che confermi la
correttezza dell’interpretazione ita-
liana delle direttive Habitat e ap-
palti. Solo dopo tale riscontro il
governo potrà deliberare nuova-
mente in sede Cipess.
Sul fronte Habitat, Ciucci ha ricor-

dato che la lettera della Commis-
sione dello scorso 15 settembre ri-
conosce l’impegno del governo e la
strategicità dell’opera, senza rile-
vare criticità nella procedura di co-
municazione. 
È previsto a breve un incontro con i
servizi tecnici della Commissione,
insieme a mit e mase, per approfon-
dire i rilievi della Corte dei conti.
Quanto alla direttiva appalti, l’ad
della società ha chiarito che le va-
rianti incidono per circa 90 milioni
su un contratto aggiornato di 10,57
miliardi affidato a Eurolink. anche
includendo la variante maggiore ap-
provata prima del 2014 (circa un
miliardo, oltre due miliardi a valori
attualizzati), la soglia del 50% non
verrebbe superata. l’aumento del
corrispettivo, ha ribadito, deriva so-
prattutto dall’adeguamento dei
prezzi e non da nuovi lavori.

BarCElloNa poZZo di goTTo
(mE) - Si è svolto a palazzo d’amico
di Barcellona pozzo di gotto, il conve-
gno sul tema “riorganizzazioni socie-
tarie, passaggi generazionali ed abuso
del diritto”.
Tra i relatori hanno preso la parola il
procuratore Capo della repubblica di
Barcellona pozzo di gotto giuseppe
Verzera, il Sostituto procuratore della
repubblica Veronica de Toni, il do-
cente di diritto tributario dell’univer-
sità degli Studi di messina melo
martella, il Comandante della Compa-
gnia gdF di milazzo roberto Cata-
lano, massimo Chiofalo e l’avvocato
giuseppe giunta.
l’incontro ha offerto un approfondi-
mento sulle riorganizzazioni societarie
come strumenti di passaggio genera-
zionale, pianificazione fiscale e tutela
del patrimonio, con particolare atten-
zione alla necessità di evitare il tanto
temuto abuso del diritto.
il convegno è stato organizzato dal lo-
cale ordine degli avvocati, dall’aiga -
(associazione italiana giovani avvo-
cati, sezione di Barcellona pozzo di
gotto), dall’ordine dei dottori Com-
mercialisti di patti, dall’unione gio-
vani dottori Commercialisti ed Esperti
Contabili di Barcellona pozzo di gotto
presieduta da giuseppe Saporita, e dal
locale ordine dei dottori Commercia-
listi ed Esperti Contabili presieduto da
Salvatore Stifanelli.

Annalisa Tardino con Apostolos Tzitzikōstas
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Il 2026 in dodici immagini
Guardia Costiera

presentato il calendario

roma - dodici immagini di grande
potenza visiva per raccontare un anno
di soccorsi, tutela ambientale e vita
quotidiana in divisa. la guardia Co-
stiera ha presentato, al palazzo dei
Congressi dell’Eur, il calendario istitu-
zionale 2026, firmato dal fotoreporter
internazionale massimo Sestini.
l’evento, intitolato “la geometria del
soccorso”, ha chiuso le celebrazioni
per i 160 anni del Corpo delle Capita-
nerie di porto.
il calendario, frutto della collabora-
zione tra l’ufficio Comunicazione
della guardia Costiera e Sestini, resti-
tuisce la complessità e l’umanità di un
lavoro che spazia dalle operazioni ae-
ronavali ai salvataggi in mare, fino agli
interventi dei sommozzatori e alle atti-
vità sui laghi italiani.
“È il risultato di un lavoro corale”, ha
sottolineato il Comandante generale,
ammiraglio ispettore Capo Sergio
liardo, ricordando che parte dei pro-
venti sarà destinata a uNiCEF italia.
uno dei momenti più intensi della se-
rata è stato il racconto diretto delle ope-
razioni di soccorso: sul palco si sono
alternati i militari protagonisti e le per-
sone tratte in salvo. dall’evacuazione
di 150 bagnanti minacciati da un incen-
dio a Villasimius, al salvataggio di 85
passeggeri di un traghetto in difficoltà
nel golfo di Trieste, fino al trasferi-
mento sanitario urgente da ischia in
condizioni meteomarine avverse.
lo stesso Sestini ha raccontato il pro-
prio salvataggio al lago di lavarone,
quando fu colpito da un malore durante
un’immersione e soccorso dai som-
mozzatori della guardia Costiera.
Sul palco anche il Capo di Stato mag-
giore della marina militare, ammira-
glio giuseppe Berutti Bergotto.

roma - «Se la politica della pesca degli
ultimi decenni non ha funzionato la colpa
non è sicuramente dei pescatori italiani
che hanno preso solo ordini e, di contro,
hanno visto ridurre la flotta in maniera
drastica: due questioni davvero proble-
matiche e che non sembrano essere state
neppure considerate», ha affermato il pre-
sidente di aiC pesca, Natale amoroso,
alla viglia di agrifish svoltosi l’11 e 12 di-
cembre scorsi a Bruxelles.
«È arrivato il momento di agire come fa-
rebbe qualsiasi padre di famiglia che ge-
stisce un’azienda propria, in quanto non
è più possibile accettare regole che, dal
punto di vista economico, possono por-
tare solo al fallimento della categoria
chiedendoci perfino di appoggiare tali
scelte», ha aggiunto amoroso.
l’associazione che si occupa di difendere
e tutelare coloro che traggono il loro so-
stentamento dal mare, ha  chiesto di pro-
porre nell’ambito del Consiglio dei
ministri dell'agricoltura e della pesca del-
l'unione Europea (agrifish) dell'11 e 12
dicembre, dove viene affrontato il tema
delle possibilità di pesca, come ogni anno,
con senso di responsabilità, una pausa di
riflessione, da parte di chi ha gestito il set-

tore negli ultimi decenni, affinché si
smetta di assecondare politiche senza ri-
sultato.
«Ma noi chiediamo anche un atto di co-
raggio nel dichiarare il fallimento della
PPC del ‘Mediterraneo dei buoni’, ov-
vero i pescatori Europei che cercano di
rendere pulita una piscina che si chiama
Mar Mediterraneo, mentre dall’altro lato
c’è chi sporca e si fa pagare le spese di
pulizia», ha spiegato con determinazione
amoroso.
«AIC Pesca propone per il 2026 una MO-
RATORIA della riduzione delle giornate
di pesca in quanto i bilanci delle nostre

società di pesca sono già al limite - in-
calza il presidente amoroso - e le notizie
sulla possibile ed ulteriore riduzione delle
giornate di lavoro sono allarmanti dal
punto di vista sociale, comportando come
unico risultato l’allontanamento anche
degli ultimi pescatori rimasti, proprio
quelli che potrebbero essere gli insegnanti
dei futuri giovani che con speranza dob-
biamo arruolare».
aiC pesca chiede quindi che il 2026
venga ricordato come un anno di studio
serio, annullando tutte le decisioni a sfa-
vore della categoria e, in base ai dati reali
della flotta dell’ultimo triennio, si cominci

a capire se e quali sono le condizioni per
rendere l’impresa ittica esistente in linea
dal punto della sostenibilità economica e,
successivamente, in base a tali dati, come
arrivare alla sostenibilità ambientale.
la proposta di aiC si basa su un percorso
inverso rispetto al passato: i pescatori che
diminuiscono sempre di più, devono es-
sere messi al centro del progetto di cre-
scita economica, sociale ed ambientale.
«Nell’arco del 2026 - aggiunge amoroso
- sarà necessaria la creazione di iniziative
di incentivazione del lavoro giovanile in
mare, la semplificazione dell’inserimento
dei lavoratori stranieri, la rivisitazione
delle tabelle minime di armamento e del
collocamento di mare ed anche lo snelli-
mento delle procedure dell’acquisizione
dei titoli professionali e, in proposito, AIC
Pesca chiede una grande collaborazione
tra i ministeri deputati a tali compiti per
il rilancio del settore dal 2027».
amoroso lancia dunque, con urgenza di
ascolto, un appello affinché il ministro
lollobrigida si faccia subito carico di una
proposta che possa spegnere sul nascere
le idee folli che si paventano e che ci si
augura non mettano la parola fine al
“pesce made in italy”.

Le richieste del presidente di AIC Pesca in occasione di Agrifish dell’11 e 12 dicembre

aNCoNa - reti fantasma che non
soffocano più i fondali, ma generano
energia. È questa la nuova prospettiva
aperta da green plasma, la tecnologia
in grado di trattare fino a 100 kg di pla-
stica marina non riciclabile al giorno,
trasformandola in syngas, un gas com-
bustibile ricco di idrogeno impiegabile
per generare elettricità, direttamente
nei porti e nelle aree di raccolta. il si-
stema, sperimentato nell’ambito del
progetto pNrr mEr - ghost Nets,
utilizzando le reti da pesca abbando-
nate in mare e recuperate, è stato pre-
sentato ad ancona e offre una via
innovativa per la gestione dei rifiuti
marini più difficili da trattare.
la tecnologia è stata illustrata lo
scrorso 28 novembre nel corso del
convegno “green plasma per lo smal-
timento delle reti fantasma”, svoltosi
all’università politecnica delle marche
e presentata in occasione della “gior-
nata del mediterraneo”, una ricorrenza
che richiama l’attenzione sulla fragilità
del mare e sull’urgenza di soluzioni
più sostenibili. la sperimentazione è
stata realizzata da Fondazione mare-
vivo, Castalia, CoNiSma, in collabo-
razione con l’università politecnica
delle marche e la società iriS.

ogni anno ben 12 milioni di tonnellate
di plastica - l’equivalente di un camion
di spazzatura riversato in acqua al mi-
nuto - finiscono negli oceani, danneg-
giando irrimediabilmente l’ecosistema
marino. attrezzi da pesca come reti,
cime, retini, nasse, cordame e cassette
di polistirolo, dispersi o abbandonati in
mare, si accumulano in superficie e sui
fondali, destinati a non degradarsi. i
dati iSpra mostrano che l’86,5% dei
rifiuti trovati in ambiente marino è con-
nesso ad attività di pesca. per questi
materiali, altamente degradati, non esi-
stono filiere di riciclo efficaci diverse
dallo smaltimento in discarica.
Nel corso dei primi due anni, il progetto
mEr - ghost Nets coordinato da
iSpra, ha già permesso di mappare
157 ettari di fondale, ripristinarne 25, ri-
muovere oltre 400 attrezzi da pesca ab-
bandonati - pari a 11 tonnellate di
materiali plastici e metallici - e liberare
habitat vulnerabili popolati da coralli,
gorgonie, ricci, crostacei e numerose
specie protette. le attività prosegui-
ranno nel 2026, consolidando gli inter-
venti di recupero e offrendo ulteriori
occasioni per applicare la tecnologia
green plasma in contesti operativi reali.
Nell’ambito dell’intervento, Fonda-

zione marevivo, Castalia e CoNiSma -
in collaborazione con l’università po-
litecnica delle marche e iriS - hanno
promosso la sperimentazione del si-
stema, valutandone la capacità di offrire
un’alternativa allo smaltimento tradi-
zionale. green plasma consente di
"smaltire" i rifiuti direttamente in loco,
abbattendo i costi e l’impatto ambien-
tale derivanti dal trasporto in discarica.
«La sperimentazione Green Plasma
rappresenta un avanzamento significa-
tivo nella gestione delle reti fantasma
- dichiarano i ricercatori iSpra - Si
tratta di materiali altamente degradati
che rendono impossibile il loro riciclo
attraverso le filiere tradizionali. Dimo-
strare che possano essere convertiti in
un gas energetico direttamente nei luo-
ghi di recupero significa introdurre un
metodo di trattamento più sostenibile
dal punto di vista ambientale e più ef-
ficiente sul piano operativo. Il modello
Green Plasma è replicabile soprattutto
nelle aree portuali deputate al confe-
rimento degli attrezzi da pesca di-
smessi e pienamente coerente con gli
obiettivi del PNRR e con le esigenze di
tutela del Mediterraneo».
«Il Green Plasma è un dispositivo va-
lido poiché consente di non attivare

tutta la logistica del trasporto in disca-
rica e di ridurre l’inquinamento atmo-
sferico che ne deriverebbe - sottolinea
raffaella giugni, segretario generale
marevivo - Tuttavia, riteniamo sia fon-
damentale trovare materiali alternativi
alla plastica per gli attrezzi da pesca,
sensibilizzare sempre di più i pescatori
sulla necessità di non disperderli in
mare e promuovere sistemi di traccia-
mento delle reti».
«Il progetto Ghost Nets ci ha permesso
di recuperare quasi 11.000 chili di at-
trezzi da pesca abbandonati, evitando
che continuassero a danneggiare il
mare. Abbiamo scelto una gestione cen-
tralizzata dei rifiuti presso l’impianto
Labromare di Livorno, socio consor-
ziato di Castalia, garantendo un tratta-
mento omogeneo e tracciabile - fa
sapere Stefano Chianese, project mana-
ger rTi ghost Nets - L’ottimizzazione
logistica ha ridotto del 54% i chilometri
di trasporto, minimizzando costi e im-
patto ambientale. Le reti sono state av-
viate a recupero secondo principi di
economia circolare, valorizzando pla-
stiche e metalli. È un risultato concreto
che dimostra come cooperazione e in-
novazione possano davvero proteggere
gli ecosistemi marini».

Dal mare all’energia, con “Green Plasma” e le reti fantasma
Progetto PNRR MER - Presentati all’Università Politecnica delle Marche i risultati della sperimentazione 

Amoroso: «Il ministro Lollobrigida ascolti il nostro appello»

I dati dellÊOsservatorio Ticketcrociere fotografano un sorpasso storico: parte la rivoluzione del mercato italiano   

gENoVa - relativamente al settore cro-
ciere, i dati dell’osservatorio Ticketcro-
ciere fotografano la rivoluzione del
mercato italiano con il sorpasso storico
delle prenotazioni di cabine con balcone
che superano quelle le interne.
per la prima volta in 70 anni, infatti, il
41,6% sceglie il comfort contro il 39,3%
della convenienza e si riduce, inioltre, il
prezzo medio per persona che scende a
1.570 euro (-3% sul 2024) nonostante la
corsa alla qualità con la generazione X
(46-55 anni) che guida il mercato, mentre
crescono Emirati e Caraibi.
Questo quanto quanto emerge dall’ultima
analisi dell’osservatorio Ticketcrociere,
che monitora le tendenze e le preferenze
dei crocieristi per il 2025.
un sorpasso che vale una rivoluzione cul-
turale: dopo settant’anni di dominio incon-
trastato delle sistemazioni economiche, gli
italiani dimostrano di essere disposti a in-
vestire di più per vivere un’esperienza di
viaggio dove il comfort a bordo conta

quanto le destinazioni.
ma c’è un dato ancora più sorprendente.
Nonostante questa corsa verso cabine di
categoria superiore, i prezzi medi regi-
strano un calo. il costo medio per persona
si attesta a 1.570 euro, in ribasso del 3%
rispetto al picco del 2024. la spesa media
per prenotazione scende a 3.934 euro, se-
gnando un -2% su base annua.
«Siamo di fronte alla democratizzazione
del lusso accessibile - dichiara matteo lo-
russo, general manager di Taoticket, la so-
cietà che promuove l’osservatorio - Le
compagnie hanno compreso che il mer-
cato richiede qualità a prezzi sostenibili».
protagonista di questa rivoluzione la fascia
d’età 46-55 anni che si conferma la più at-
tiva nelle prenotazioni, con una leggera
predominanza femminile. Seguono i baby
boomer (56-65 e over 65), mentre i più
giovani restano una minoranza.
le coppie continuano a dominare il pano-
rama delle prenotazioni, rappresentando il
56% dei viaggiatori, seguite dalle famiglie

con il 35%. i viaggiatori single e i gruppi
organizzati rimangono segmenti margi-
nali, consolidando l’immagine della cro-
ciera come “vacanza romantica o
familiare”.
l’evoluzione è evidente analizzando i
dati storici. Nel 2021, le cabine interne
rappresentavano il 50% delle prenota-
zioni, mentre quelle con balcone si fer-
mavano al 35%. Nel 2025, i ruoli si sono
invertiti: il balcone sale al 41,6%, le in-
terne scendono al 39,3%.  le cabine
esterne e le suite mantengono quote sta-
bili ma mino- ritarie.
il mediterraneo occidentale mantiene la
leadership assoluta nelle preferenze degli
italiani. gli itinerari che toccano malta,
Spagna, Francia e Tunisia guidano la clas-
sifica. ma il dato più interessante riguarda
la crescita delle rotte a lungo raggio: gli
Emirati arabi uniti registrano un +12% ri-
spetto al 2024, i Caraibi un +8%.
per quanto riguarda i porti di partenza, ge-
nova mantiene il primato indiscusso, se-

guita da Civitavecchia. ma si nota l’ascesa
di hub internazionali come miami e
dubai, che servono come scali strategici
per le crociere intercontinentali. un riequi-
librio geografico che risponde alla strate-
gia delle compagnie di intercettare diverse
tipologie di viaggiatori.
l’analisi storica 2021-2025 rivela che il
mercato italiano delle crociere è entrato in
una fase di trasformazione strutturale pro-
fonda. il trend verso il comfort sembra de-
stinato a consolidarsi: gli analisti scom-
mettono che entro il 2027 la quota delle
cabine interne potrebbe scendere sotto il
30%, relegando le sistemazioni economi-
che a una nicchia sempre più residuale.
«La sfida per i prossimi anni sarà mante-
nere accessibile il segmento di qualità -
conclude lorusso - Il rischio è che l’up-
grade generale dell’offerta possa esclu-
dere fasce di clientela. Le compagnie
dovranno trovare il giusto equilibrio tra
esperienza premium e democraticità del-
l’accesso».

CROCIERE, È BOOM DI CABINE CON BALCONE: IN 70 ANNI
PER LA PRIMA VOLTA VINCE IL COMFORT SULLA CONVENIENZA

«Nel corso degli ultimi decenni, i pescatori hanno preso solo ordini. Di contro hanno visto ridurre la flotta in maniera drastica» 

UlTIM’OrA qUOTE PESCA 2026
l’Unione Europea

raggiunge l’accordo
BruXEllES - al termine di due
giorni di negoziati intensi tra i ministri
della pesca, l'unione Europea ha rag-
giunto un accordo sulle quote pesca
per il 2026.  il Consiglio dell'agricol-
tura e della pesca ha approvato i limiti
di cattura e lo sforzo di pesca per il
nuovo anno, con estensioni in alcuni
casi fino al 2028. particolare atten-
zione è stata dedicata al mar mediter-
raneo, dove sono stati confermati i
livelli di sforzo di pesca per il 2025 per
i pescherecci da traino. inoltre, sono
stati mantenuti i limiti per i gamberi
blu e rossi, due specie di grande im-
portanza per la pesca commerciale.
Sebbene non siano stati previsti cam-
biamenti radicali per quest'area, l'ac-
cordo mira a garantire un equilibrio
tra le necessità economiche del set-
tore e la sostenibilità delle risorse it-
tiche. per l'atlantico e il mare del
Nord, si sono registrati aumenti nelle
quote di alcune specie, come il rombo
giallo (+12%) e lo scampo (+54%),
mentre per altre specie come la so-
gliola (-45%) e il merluzzo giallo (-
13%), sono stati decisi tagli. 
il regolamento, che entrerà in vigore
il prosimo 1 gennaio, dovrà ancora
passare attraverso una revisione finale
e la pubblicazione ufficiale.
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palErmo - la regione Siciliana
ha approvato un nuovo decreto che
aggiorna le qualifiche professionali
per gli operatori tecnici subacquei.
il decreto introduce modifiche ai
profili di operatore tecnico subac-
queo inshore diver o "sommozza-
tore", operatore tecnico subacqueo
off shore air diver "Top up" ed
operatore tecnico subacqueo off
shore sat diver “altofondista”. le
nuove disposizioni prevedono l'ag-
giornamento dei riferimenti alla
normativa nazionale e agli standard
internazionali di settore.
per il profilo inshore, sono previsti
tre percorsi formativi: uno di 925
ore per chi dispone del certificato
medico imCa d-20, uno di 625 ore
per chi dispone anche dei due bre-
vetti della subacquea sportiva ri-
creativa, e un percorso ridotto di
almeno 125 ore per chi può utiliz-
zare i crediti formativi previa veri-
fica del logbook. la prova di
ingresso sarà finalizzata a valutare
le competenze e le abilità dei candi-
dati e a determinare il percorso for-
mativo più adatto.
il decreto introduce anche modifi-
che ai requisiti di ammissione ai
corsi, tra cui il possesso di certifica-
zione di visite mediche internazio-
nali attestanti l'idoneità psico-fisica
allo svolgimento delle attività della
subacquea industriale. inoltre, il de-
creto prevede l'assegnazione di cre-

diti in ingresso per i soggetti in pos-
sesso di qualifiche di operatore
Tecnico Subacqueo rilasciate se-
condo il d.a. 3826/2018 o di titoli
esteri conformi ai requisiti didattici
idSa.
in particolare, per la prima volta in
italia, viene riconosciuto un credito
formativo fino all'80% del monte
ore complessivo, previa verifica del
logbook individuale, per i seguenti
soggetti: i soggetti in possesso della
qualifica di operatore tecnico su-
bacqueo conseguita ai sensi del da
3826/2018 sul territorio nazionale;
i soggetti con iscrizione in corso di
validità in un registro dei sommoz-
zatori o dei palombari in servizio lo-
cale, oppure certificazioni
subacquee rilasciate dalla marina
militare italiana; i soggetti di titolo
formativo conseguito all’estero con-
forme ai requisiti didattici idSa.
le nuove disposizioni entreranno in
vigore dopo la pubblicazione sulla
gazzetta ufficiale della regione Si-
ciliana. il decreto si pone l'obiettivo
di garantire che gli operatori tecnici
subacquei abbiano le competenze e
le abilità necessarie per svolgere le
loro attività in modo sicuro ed effi-
ciente.
il nuovo decreto rappresenta un im-
portante passo avanti per la regola-
mentazione delle attività subacquee
in Sicilia. le nuove disposizioni sa-
ranno applicate a tutti i corsi di for-

mazione per gli operatori tecnici su-
bacquei che saranno attivati dopo la
pubblicazione del decreto sulla
gazzetta ufficiale della regione Si-
ciliana.
la regione Siciliana si impegna a
garantire che i corsi di formazione
siano conformi agli standard inter-
nazionali di settore e che gli opera-
tori tecnici subacquei siano in grado
di svolgere le loro attività in modo
sicuro ed efficiente. il decreto sarà
inoltre soggetto a revisione e ag-
giornamento periodico per garantire
che le disposizioni siano sempre
conformi alle esigenze del settore.
inoltre, la regione Siciliana si im-
pegna a fornire supporto e assi-
stenza agli operatori tecnici
subacquei e alle imprese del settore
per garantire che possano adeguarsi
alle nuove disposizioni e svolgere le
loro attività in modo sicuro ed effi-
ciente.
il nuovo decreto rappresenta un im-
portante strumento per lo sviluppo
del settore subacqueo in Sicilia e
per garantire la sicurezza e l'effi-
cienza delle attività subacquee. la
regione Siciliana si impegna a la-
vorare con tutti gli stakeholder del
settore per garantire che le nuove
disposizioni siano applicate in
modo efficace e che gli operatori
tecnici subacquei possano svolgere
le loro attività in modo sicuro ed ef-
ficiente.

SICILIA: NUOVE QUALIFICHE PER GLI O.T.S.
Con l’obiettivo di garantire maggiore 
sicurezza e competenza nel delicato settore

Introducendo nuovi percorsi, la Regione Siciliana approva un decreto
che riforma i profili dei corsi per Operatore Tecnico Subacqueo

roma - Capodanno 2026 si annun-
cia all’insegna dell’evasione: le
prenotazioni per le vacanze se-
gnano un +18% rispetto allo scorso
anno, con un incremento particolar-
mente marcato tra i viaggiatori sin-
gle. 
a rilevarlo è Vamonos-Vacanze.it,
sito del tour operator specializzato
in viaggi di gruppo, che registra
quasi il tutto esaurito sulle destina-
zioni tropicali.
Tra le mete più richieste: Brasile,
maldive, Capo Verde, Caraibi (in
crociera) e Santo domingo guidano
la classifica delle preferenze. 
Cresce anche l’interesse per espe-
rienze culturali, come la crociera
sul Nilo, e per città dal fascino co-
smopolita come istanbul. 
la tendenza conferma un cambia-
mento nel modo di viaggiare: gli
italiani cercano socialità, benessere
psicologico e mete calde per ini-
ziare l’anno con energia nuova.
«Negli ultimi due anni i viaggi in
solitaria - spiegano i responsabili
di Vamonos-Vacanze.it - sono note-
volmente aumentati. Inoltre, una
grossa percentuale dei viaggiatori
europei considera il Capodanno il

momento migliore per un viaggio
rigenerante. Inoltre, piace la for-
mula “tutto incluso” perché eli-
mina lo stress organizzativo. E poi,
si parte anche da soli, ma non si ri-
mane mai soli. I gruppi sono orga-

nizzati per fasce d’età e l’espe-
rienza diventa un Capodanno di-
verso, tra spiagge tropicali,
crociere, capitali illuminate e re-
sort sulla neve».

Capodanno 2026, è boom di mete esotiche
Rilevate da Vamonos Vacanze prenotazioni in crescita del 18%
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Camera di Commercio 
Italiana per la Germania

in ogni numero del giornale, in questa pagina, denominata “avvisatore giuridico”, abbiamo iniziato a pubblicare gli articoli
della Costituzione della repubblica italiana, risultanti dal testo vigente pubblicato nell'edizione straordinaria della gazzetta

ufficiale n. 298 del 27 dicembre 1947, con tutte le modificazioni introdotte dalle successive leggi costituzionali, ultima delle
quali la n.1 dell’1 febbraio 2022. la Costituzione italiana venne promulgata il 27 dicembre 1947 a palazzo giustiniani, scelto
da Enrico de Nicola come sede provvisoria del Capo dello Stato nel periodo che va dal referendum tra monarchia e repubblica
del 2 giugno 1946 alla promulgazione della Carta Costituzionale. «L’ho letta attentamente! Possiamo firmare con sicura co-
scienza» disse Enrico de Nicola prima di apporre la firma.

Art. 121 (*)
Sono organi della regione: il Consiglio regionale, la giunta e il suo presidente.
il Consiglio regionale esercita le potestà legislative attribuite alla regione e le altre funzioni conferitegli dalla Costituzione e
dalle leggi. può fare proposte di legge alle Camere.
la giunta regionale è l'organo esecutivo delle regioni.
il presidente della giunta rappresenta la regione; dirige la politica della giunta e ne è responsabile; promulga le leggi ed emana
i regolamenti regionali; dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato alla regione, conformandosi alle istruzioni del
governo della repubblica. (*) 
(*) L'art. 121 è stato modificato dall'art. 1 della legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1. 
Il testo originario dell'articolo era il seguente:
«Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, la Giunta e il suo presidente.
Il Consiglio regionale esercita le potestà legislative e regolamentari attribuite alla Regione e le altre funzioni conferitegli dalla
Costituzione e dalle leggi. Può fare proposte di legge alle Camere.
La Giunta regionale è l'organo esecutivo delle Regioni.
Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione; promulga le leggi ed i regolamenti regionali, dirige le funzioni amministrative
delegate dallo Stato alla Regione, conformandosi alle istruzioni del Governo centrale.» 41 - Continua)

La “Costituzione della Repubblica italiana”

gENoVa - il conto alla rovescia del viaggio inaugurale della mSC World
asia,è ufficialmente iniziato. 
Tra dodici mesi esatti, un nuovo protagonista entrerà a far parte della grande
famiglia mSC:  la nave destinata a scrivere un capitolo inedito e straordinario
nella storia della Classe World. a dicembre del prossimo anno, infatti, questa
ammiraglia prenderà il largo inaugurando un viaggio che non sarà soltanto una
crociera, ma un’esperienza sensoriale e culturale senza precedenti. 
le sue rotte attraverseranno le più affascinanti destinazioni del mediterraneo,
unendo la bellezza senza tempo di città e paesaggi iconici con la promessa di
un comfort moderno e di servizi all’avanguardia.
mSC World asia non sarà soltanto una nave: sarà un ponte tra mondi e culture.
il suo design, raffinato e visionario, trae ispirazione dall’estetica e dall’armonia
della tradizione asiatica, reinterpretata con uno stile contemporaneo che esalta
linee eleganti, spazi luminosi e atmosfere suggestive. ogni dettaglio è stato
pensato per trasformare il viaggio in un’esperienza immersiva, dove tecnologia
e arte si fondono per regalare emozioni indimenticabili.
un viaggio che segna l’inizio di una nuova era. Con mSC World asia, la Classe
World si arricchisce di un simbolo di modernità e di apertura verso il futuro.
una nave che non solo amplia l’offerta di mSC Crociere, ma che incarna la vi-
sione di un turismo capace di coniugare esplorazione, cultura e sostenibilità.

Ufficialmente iniziato il conto alla rovescia

In programma il prossimo 19 dicembre dalle ore 10

MSC World Asia: salpa tra un anno
da Genova il futuro delle crociere  

palErmo - presso il “garden
Center” di via Beato angelico
n.100, il prossimo 19 dicembre si
gioca a palermo la terza edizione
del torneo di calcio a 5 denominato
“3° Torneo della trasparenza e della
solidarietà”. 
Sui campi della struttura nel quar-
tiere uditore, si affronteranno 17
squadre con gare il cui inizio è in
programma alle ore 10. la premia-
zione si svolgerà alle ore 20,30 della
stessa giornata presso il “Cruise ter-
minal” del porto di palermo. 
al termine dell’assegnazione dei
premi ai vincitori del torneo, la se-
rata proseguirà con ospiti di ecce-
zione all’insegna dell’amicizia e
della solidarietà .

Calcio a 5, al Garden Center di Palermo 
“3° TORNEO DELLA TRASPARENZA E DELLA SOLIDARIETÀ”

La Santa Messa è stata officiata dall’arcivescovo del capoluogo Corrado Lorefice

Il 4 dicembre, nella sua maestosa Cattedrale
Palermo ha celebrato Santa Barbara 
palErmo - Nel cuore della città di
palermo, lo scorso 4 dicembre, la
maestosa Cattedrale ha accolto una
celebrazione solenne in occasione
della ricorrenza di Santa Barbara,
venerata come patrona dei Vigili del
Fuoco, della marina militare, degli
artiglieri, del genio militare, degli
artificieri e dei minatori. 
la Santa messa è stata officiata da
S.E.r. monsignor Corrado lorefice,
arcivescovo di palermo, che con pa-
role di intensa spiritualità ha ricor-
dato il valore del sacrificio e della
dedizione di quanti, nelle diverse
armi e Corpi, hanno operasto e at-
tualemnte operano quotidianamente
al servizio della comunità e della si-
curezza collettiva.
la cerimonia ha visto la partecipa-
zione di una folta rappresentanza
del gruppo di palermo dell’asso-
ciazione Nazionale marinai d’ita-
lia, guidata dal presidente luigi
Castiglia. accanto a lui, tra gli
altri, erano presenti il presidente
emerito Claudio longo, i soci
mongiovì e luisi, e l’ammiraglio
Zaccaria, testimonianza della con-
tinuità e della coesione che caratte-
rizzano l’associazione. la presenza
dei marinai ha conferito alla cele-
brazione un significato ancora più
profondo, sottolineando il legame
indissolubile tra fede, tradizione e
servizio alla patria. 

a rendere più intensa l’atmosfera è
stato il contributo musicale della
“Corale polifonica San Sebastiano”
della polizia municipale di palermo.
i canti, eseguiti con grande maestria,
hanno accompagnato i momenti li-
turgici, creando un contesto di rac-
coglimento e di emozione condivisa
che ha avvolto i fedeli presenti. al
termine della celebrazione, un gesto
altamente simbolico ha suggellato la
giornata: il nucleo SaF dei Vigili
del Fuoco ha steso il tricolore dal
fronte della Cattedrale, mentre la
fanfara dei Bersaglieri ha intonato
con energia e passione l’“inno degli
italiani”. l’imponente bandiera, di-

spiegata sulla facciata, ha rappre-
sentato un omaggio alla Nazione e
ai suoi valori fondanti, unendo ide-
almente tutti i presenti in un senti-
mento di orgoglio e appartenenza.
la ricorrenza di Santa Barbara, ce-
lebrata con tale intensità e parteci-
pazione, ha riaffermato il ruolo
centrale delle Forze armate e dei
Corpi dello Stato nella vita civile e
spirituale del paese. palermo, con la
sua Cattedrale, si è fatta teatro di un
momento di memoria e di gratitu-
dine, in cui la comunità ha reso
onore a chi, con coraggio e dedi-
zione, continua a servire la colletti-
vità.


